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Lacronacaviawebe ledonnedelGiornale LA LETTERA

Egregio Direttore Dott.
Lussana, in riferimento al
suoarticolodal titolo«Dop-
pio Regalo» di giovedì 3
c.m., vorrei con questomio
scritto, cercaredi«comple-
tare» quella sua ampia
spiegazione della «meta-
morfosi» che inquestome-
se (agosto) lepagine«geno-
vesi» de Il Giornale hanno
subito.Vorreipertanto sot-
tolineare che oltre ai letto-
ri lombardi che vengono in
vacanza nelle località turi-
stiche della costa ligure, il
nostro giornale, sempre
nell'otticadi nonabbando-
nare la «sua famiglia» di
lettori, permette anche al-
lo scrivente che «cittadino
ligure»per 345 giorni l'an-
no torna per poco tempo
nella sua «terra santa» al-
trimenti detta Calabria, di
seguire via web la precisa
epuntualecronacagenove-
se con la sola penalizzazio-
ne che è quella di dover
aspettare le 14.30 di ogni
giorno. In questo breve pe-
riodo«calabrese» il contat-
tocartaceoècomunqueas-
sicurato dall'edizione na-
zionale con la sola pecca
della mancanza dei colori
che ravvivano le pagine.
Miscusi per laprecisazio-

ne ma ci tengo a comuni-
carLe che nonostante la
piacevole distanza da Ge-
nova, rimangounSuo fede-
le lettore.
Grazieperesserepresen-

ti.
Vincenzo Falcone

Melia di Scilla (RC)

Carissima Paola Setti,
dicono che tu scrivi scioc-
chezze, ossia scemenze,
scempiaggini, ne consegue
checome tuo lettore,peran-
tonomasia sarei uncredulo-
ne,ungonzo,ungrullo.Que-
stononpossoaccettarlo. Se-
guoormaidaanni la tuacro-
naca sul nostro giornale e

l’informazione che tu ne dai
mi ha sempre reso edotto
dei vari eventi che si svolgo-
no in consiglio comunale.
Non demordere, continua
così, non badare a chi ti di-
leggia, per consolazione ti
dirò che qualche anno fa,
quando risiedevo in alta
Valpolcevera, mi dedicaro-

no un anagramma sul mio
nome che diceva:
Sergio Crocco Campomo-

rone = Roger sciocco Capo
Mormone.Manonmi senti-
vo né sciocco né tanto me-
no ero unmormone! A pro-
posito, imiei complimenti a
Lussana! Lei è un beato fra
le donne! Edizione genove-
se di giovedì 3 agosto, arti-
coli di: Paola Setti, Stefania
Antonetti, Monica Bottino,
IreneLiconte,MartaCerru-
ti, Marina Sirtori, Barbara
Catellani, Paola Balsomini,
NovellaEva.Dottore le chie-
do, perché non colorare di
rosa il foglio genovese? Se
lomeritano.Ancoracompli-
menti e buone ferie suo

Sergio Crocco

Esì, confessiamolo: quandoarrivano
di queste lettere, vien da pensare
che quello che si confeziona in reda-
zione e si ritira in edicola non è solo
carta che dura un’ora, massimo un
giorno. Piuttosto, è un filo - non ros-
so, mi raccomando! - particolarmen-
te tenace che unisce i componenti
della stessa famiglia. Retorica? Per-
chéno,quandolaretoricasibasasul-
lacondivisionesincera?Giàcheciso-
no,confessopureche,perquantomi
riguarda, la condivisione mi riesce
meglioquandohoache fareconuna
squadraal femminile.Nonperbanale
femminismo di maniera, ma per con-
cretotrasportoaffettivo:loro,lecolle-
ghe, lavorano più di me, Massimilia-
no, Rino e Diego messi insieme. Dici
niente: in quei giorni è la vita, non il
Giornale,chesicoloradi rosa.

FeR

Comeciliegina suuna torta già suffi-
cientementeavariata èpervenuta lano-
tizia dello stop definitivo al Terzo vali-
co. Certo lanotizia eranell’aria: proble-
mi di bilancio facilmente risolvibili, co-
me aveva dimostrato il precedente go-
verno) sono diventati ostacolo utile -
per l’attuale esecutivo - nel venire in-
contro alle esigenze dei Verdi e della
Sinistra antagonista in genere. Massi-
miliano Lussana ha già detto benissimo
in relazione al danno per Genova, per
Milano (e per l’hinterland delle città
che si estende ai rispettivi tessuti regio-
nali). Quel che sorprende sempre in
questa infinita telenovela politico-am-
ministrativa è il giuoco delle parti che
nella sua dinamica perversa raggiunge
inevitabilmente quel che si prefigge: il
«non fare l’operanecessariaallo svilup-
podellanostra città edellanostra regio-
ne (e non solo a loro).
Ora, a parte lo scarso peso specifico

di Genova e della Liguria (divenuto una
condizionepermanente adunpunto ta-
le da sfiorare un dato essenziale di de-
stino) di cui la Sinistra da qualche de-
cenniopuò«vantare»nonpoca respon-

sabilità, occorre insistere su una carat-
teristica di fondo: una diffusamentalità
-di cui la sinistra-centroè in largamisu-
ra incarnazione e felice rappresentan-
za - avversa alle trasformazioni (e quin-
di desiderosa di rallentare lo sviluppo).
Sicuramente è quasi incredibile e per
certi versi grottesco che chi sbraita sul-
la decadenza, abbia poi una sorta di ti-
more ossessivo nei confronti della po-
tenza delle forze produttive (quelle così
care a Marx in quanto portatrici di una
realtà di trasformazione economica-
mente e socialmente «rivoluzionaria»).
L’avversione alle grandi opere - quelle
per intenderci di incontrovertibile utili-
tà - fa parte di una filosofia da aristocra-
tici russi (di provincia) ai tempi dello
zar Nicola I (quello delle «anime mor-
te» di N. Gogol). Purtroppo, riferite al-
l’Italia dei giorni nostri, non sono que-
ste considerazioni tanto «esagerate» se
si pensa allamolteplicità dei vincoli che
impediscono ogni tipo di impresa che
abbia dimira una qualchemodificazio-
neambientale (anche il semplice abbat-
timento di un rudere di manufatto or-
mai fatiscente).

Ideali idillico-reazionari (che sorpren-
derebbero non pco A. Gramsci, visto
che egli apprezzava l’«americanismo»
come atteggiamento capace di svec-
chiare lamentalità italianadel suo tem-
po)delineano - essendo interni alla Sini-
stra-centro - nonpiùuna rappresentan-
za del «lavoro»mapiuttosto una confu-
sa bohème di sentimenti pauperistico-
parassitari. Èquesta labandiera auten-
tica chegarantisce il declinoal «bel pae-
se».È, ancorprimachepolitico, un ves-
sillo «culturale» che tende a muoversi
in controtendenza con il sapere tecnico
e scientifico (sotto questo profilo la legit-
tima - se non doverosa - critica ai limiti
della scienza edella tecnica, così instan-
cabilmentepresentenella cultura italia-
na - soprattutto da parte «cattolica» -
porta pesantissime responsabilità). Se
qualcuno nutrisse dubbi in proposito è
invitato a farsi parte diligente nel pro-
muovere una ricerca mirata entro
l’orizzonte di idee circolanti nell’ambi-
todel nostro apparato scolastico (sopra-
tutttoquello della scuola seocndaria su-
periore): èpiù cheprobabile chene sen-
ta delle belle. D’altra parte è ben diffici-
le credere che il crollo, così rilevante, di
iscrizioni alle facoltà scientifiche uni-
versitarie non sia incoraggiato (anche)
da questo sconcertante retroterra. O
l’Italia - a partire dalle «sue» forze poli-
tiche - cambia mentalità o è ineludibile
il suo declino. D’altra parte, Genova -
colpita ancora una volta nei suoi inte-

ressi più vitali - è testimoneattendibilis-
simadiquel cheaccadequando«ideolo-
gie e politiche» avverse - per difetti ori-
ginari - ai motori dello sviluppo econo-
mico capitalistico, vogliono governarlo,
ridimensionandolo.Quelle stesse«ideo-
logie e politiche» o sono foraggiate po-
tentemente dallo Stato o non riescono
ad innescareun ciclo economico virtuo-
so. Certo, non sarà solo colpa loro, ma
sarebbe davvero comico che i fautori
della «supremazia del momento politi-
co» volessero a questo stesso togliere
poi il suo peso (comunque rilevante)
per celare il proprio fallimento.

Claudio Papini

Gentile «il Giornale» di Genova solo per se-
gnalare questo ennesimo sopruso della sini-
stra ai danni dei cittadini: parcheggiata in
sosta vietata la mia vespa in cima a via XXV
Aprile di fronte alla ex banca commerciale,
incredibile è stata la mia sorpresa quando,
trovata la contravvenzione peraltro messa
in preventivo stante l'infrazione, ho consta-
tato che l'addetto matricola 1412 (se ho ben
decifrato la calligrafia quasi illeggibile) con
il verbale n˚ 1074480-51 mi ha contestato
l'infrazione cod. 54 (sosta in prossimità di
curva) con il conseguente pagamento di ben
euri 77.00; reputo assurdo che un'infrazion-
de fino ad oggi contravvenuta con lamotiva-
zione «sosta vietata» per euri 35,00 possa,
per la cervellotica interpretazione di una
norma da parte di chi forse non ha le facoltà
per correttamente farlo, raddoppiare (sem-
pre che la cosa non dipenda da istruzioni
impartite dall'ufficio cassa di Tursi che ha,
per così dire, le pezze sul fondo dei pantalo-
ni!). Pagherò la contravvenzione perché non
ho certo tempo da dedicare ad una diatriba
con il comune di Genova,mauna volta di più
trova conferma il fatto che i comunisti di Tur-
si e le loro emanazioni da qualsiasi parte
vengano considerati sono sempre più sgra-
devoli.
Cordiali saluti

Luigi Parodi

Le multe strasalate
dei comunisti di Tursi

TERZO VALICO/1

MALASANITÀ

La sinistra reazionaria
cheportaal declino

TERZO VALICO/2

EgregioDirettore, vivere in unoStatodemocra-
tico vuol dire vivere nelle garanzie della Libertà,
nel rispetto e nella solidarietà tra gli individui che
formano, appunto, questo Stato.
Ma la Libertà deve essere garantita e salvaguar-

data dagli uomini che credono davvero in essa e
quindi dalle istituzioni che questi uomini creano.
Ma quando una politica, speculando sul concetto
di democrazia e utilizzando l’inganno, raggira le
regoledella democraziapermantenere eaumenta-
re il suo potere, mi sembra doveroso da parte dei
cittadini denunciare uno stato dimalessere che in-
vade la propria esistenza. E non basta dire che per
fare questo c’è il voto che, appunto inmodo demo-
cratico, esprime il consenso e il diritto per chi vin-
ce di governare.
Forse non basta avere un voto in più, forse que-

sto concetto della maggioranza stride, se i risultati
della sua azione opprime e riduce la Libertà degli
individui.
Per esempio: consideriamo il Terzo Valico.
La famosaMaggioranzadi cui parlavohaespres-

so il consenso dell’Unione che non ritiene utile o
prioritario il valico. Sempre la stessa famosa Mag-
gioranza ha premiato il presidente della Regione
Liguria chenon ritienedi spendersi per questopro-
getto.
Non c’è nulla da eccepire, visto che il concetto di

Maggioranza è pari al concetto di «la cosa migio-
re» voluta dai più.
Con questo spunto per dire che se avesse vinto la

Casa delle Libertà, sempre con questo esempio,
con la realizzazione del valico, si sarebbe aperta
una prospettiva di lavoro e di scambio di esperien-
ze, se non si vuole ricorrere al pregiudizio ideologi-
co.
Con quali argomenti i singoli cittadini possono

plaudire a questo operato condotto dalla Maggio-
ranza espressa attraveso il voto?
Come può il residente nelle regioni citate, essere

contento e fiducioso di questa soluzione? Con qua-
le approccio trova positiva l’azione dei governan-
ti?
Cosa si dice nelle famiglie di questi cittadini: i

padri come spiegano ai figli un’azione di governo
(centrale o locale che sia) che limita, mortifica e
impoverisce lo sviluppo di ogni forma di civiltà, il
lavoro su tutto?
Eppure questo è il risultato della maggioranza,

che apparentemente non si può discutere e conte-
stare.
Ci si può chiedere se il Valico è utile? E se lo è per

le considerazioni fatte, da che parte sta la vera
maggioranza? E chi esprime il Rispetto della civil-
tà e del Rispetto reciproco?
Cordiali saluti e grazie per l’attenzione

Gaetano Bruno
Ex segretario politico

Psi Genova Sestri Ponente

Lamaggioranza
non si discute
mapuò far danni

USI E COSTUMI

Un giovane trentenne, un
po' timido e restio a scrive-
re, mi ha chiesto di riassu-
mere un fatto.... da Geno-
va... soltanto da Genova
Quote. La città di Genova

è unica anche per le feste
di compleanno come ho po-
tuto toccare con mano per
la prima volta in trent'anni
ed in particolare:
Avevo ricevuto da un ami-

co l'invito a recarmi a casa
sua per la festa del suo com-
pleanno e così venerdì 4
agosto verso le 20 mi sono
recato, munito di un bel re-
galo, nella bella casa del
mio amico; ho incontrato
sia persone conosciute da
tempo sia altre persone
non conosciute con cui ho
diviso un po' di tempo in co-
da per il «buffet».
Il «buffet» non era un

granché e già dai primi as-
saggi di bruschette, spiedi-
ni etc. ho capito che ci veni-
va servito del cibo acquista-
to, a mio giudizio, nel pri-
mo Discount della zona....
ma da invitato ho cercato
di non parlare di questo ar-
gomento in presenza del fe-
steggiato e dei suoi parenti.
Il bello è arrivato alla fine

del buffet quando mentre
gli ultimi presenti spazzola-
vano il tavolo del buffet ed i
primi commensali già sor-
sesggiavano il caffè... il «fe-
steggiato» ha dapprima let-
to la lista degli invitati, poi

è passato ai presenti ed è
andato in giro per la casa
chiedendo circa 20 euro a
persona sia ai maschietti
sia alle fanciulle, alcune
delle quali sono rimaste
molto sorprese... ed una in
particolare guardava con
occhi trasecolati il partner
che saldava il conto per en-
trambi.
Subito ho pensato ad uno

scherzo... non volevo cre-
derci... ma poi ho pagato e
me ne sono andato pensan-
do che se fossi andato da
solo in una paninoteca/bir-
reria, avrei pagato circa lo
stesso importo, ma avrei
mangiato «sicuramente»
meglio spendendo meno.
Conclusioni. Credo che i

ragazzi di Genova che pos-
sono essere invitati ad una
festa di compleanno do-
vranno «stare in guardia»
ed informarsi per tempo su-
gli «usi locali» e se invitati,
devono cercare di non far
«la fine... dei polli di Ren-
zo».
Comunque... povera Ge-

nova... come è finita in bas-
so grazie a tanti «barboni»
che hanno si il portafoglio
pieno... ma guai se non si
rivedono a Courmayeur,
Cannes e Costa Smeralda..
tutti insieme appassionata-
mente....!
Vedremo le cose cambia-

re tra 100 anni? Forse!
Mario Lauro

Alla festadi compleanno
l’invitatopaga20euro

EgregioDirettore, le scrivoper far nota-
reaLeiedaisuoistimati lettori lacondizione
da «terzomondo» su cui versa la sanità del
ponente genovese.Venerdì u.s. mia moglie
alle 20.37 si è recata al pronto soccorso di
Villa Scassi a Genova poiché mia figlia (14
anni) aveva al mare subito un trauma alla
gamba (per fortuna niente di grave). Pur
nonessendoci il«pienone»alprontosoccor-
so (miamogliemi riferisce che erano inuna
dozzina), ebbene sono ritornate a casa alle
02.00disabato,conilconsigliodelmedicodi
guardia di tornare il giorno successivo per
farsivisitaredaunortopedico.Lascioaleied
aisuoi lettori ognicommento inmerito.

Roberto De Vecchi

Sei inutili ore d’attesa
al pronto soccorso

GOVERNO

Egregiodott.Lussana,ilFiscohadiffusoi
risultati raggiunti nel primo semestre 2006
nella lotta all'evasione fiscale e il professore
nehaattribuito imeriti alla«serietà»del suo
governo.Qualcunodovrebbericordarealpro-
fessore che il suo governo si è insediato nel
mese di maggio e che, quindi, il merito dei
risultati positivi raggiunti deve essere neces-
sariamente attribuito al precedente gover-
no.Purtroppo, infatti,sonobenaltri iprovve-
dimenti «urgenti» emanati dal professore!
Seinvecediautoincensarsi,riconoscesseche
l'operatodelgovernoBerlusconinonerane-
gativo, potrebbe rendersi più credibile alla
genteche, comelui sostiene,è«saggia».

Piero Ghironi

Autoincensazione,
ecco l’hobby di Prodi

EgregioDirettore,con lapresentesegnalo levibrate (e fino-
ra inascoltate) proteste di molti cittadini, per i continui e
insopportabili disagi che crea l’estrema vicinanza della ca-
mera mortuaria dell’ospedale Villa Scassi con i palazzi di
corsoMagellano,acausadeinumerosicortei funebri veico-
lari.
Cortei di auto che, quasi quotidianamente, disturbano pe-
santemente sia la quiete dei residenti, che la circolazione
veicolaredicorsoMagellano.
Personalmente, tramite un’apposita interrogazione urgen-
te circostanziata, ho provveduto a rinnovare al presidente
dellacircoscrizioneCentroOvest lapropostadipromuovere
presso le autorità competenti lo spostamento della predet-
tacameramortuaria inaltrositoadeguato.
Si tratterebbe, tra l’altro, di una forma di riguardo anche
verso i numerosi ammalati, che oggi sono ricoverati nei re-
partiadiacentiallacameramortuariamedesima.
Tralenumerosealternativepossibili,sarebbeauspicabile lo
spostamento della camera mortuaria nei pressi della cap-
pellettaospedalieraaccessibiledacorsoScassi, oppure, in

una delle numerose zone arbustive incolte, situate sotto
l’eliportodove, tra l’altro, sarebbe possibilecostruire un va-
stonumerodiposteggiper i veicoli.
Segnaloinoltreche,oggi,ildisagiodeicittadiniedeltraffico
veicolare, è aumentato dalle lunghe code di veicoli che si
creano in corso Magellano, a causa delle numerose mano-
vre di retromarcia che, quotidianamente, decine di camion
devonofareperaccederealgrandecantiereperlacostruzio-
nediunnuovopalazzodentro l’ospedale.
Gliautisti dei grossiautocarri sonocostretti a fare ledifficili
evoluzioni perché l’accesso all’ospedale di corso Magella-
no è troppo stretto, tanto che i pilastri del cancello sono
ormaisemidistrutti dagliurti ricevuti.
In questo caso, potrebbe bastare il semplice spostamento
d’alcunicentimetridiunodeiduepilastri, fattomagaridalle
maestranze stesse che stannocostruendo il nuovo edificio
ospedaliero.

Angelo Messina
 Gruppo Forza Italia
 Circ.ne Centro Ovest

Unascomodacameramortuaria
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GALLERIA
FANTASMA
Foro pilota

per il Terzo Valico
che, secondo il

ministro Antonio
Di Pietro,

non si farà mai.
Una decisione

che lascia perplessi
molti liguri
e genovesi
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